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Ai Tuol piedi, gran Maestro

Ai Tuoi piedi, gran Maestro,
mi raccolgo con timore

qual discepolo uditore
dell’eterna verita.

Parla, parla che t’ascolto

dal mattino alla sera,

mentre I’anima ¢ in preghiera
in sospir di liberta

Parla, parla che t’ascolto

dal mattino alla sera,

mentre I’anima ¢ in preghiera
in sospir di liberta.

Dianzi all’ Alto Magistero,
state zitte voci umane,
tentazioni € cose vane,
state fuori dal mio cuor.
Nel silente accoglimento,
la Tua tenera Parola

mi sostiene € mi consola,
mi ricolma di favor.

Nel silente accoglimento,
la Tua tenera Parola

mi sostiene € mi consola,
mi ricolma di favor.

Parla! e fa che io comprenda
i Tuoi saggi insegnamenti
che rischiarano le menti
ed ispirano virtu.

Con lo Spirito Tuo Santo,
con energica potenza,
spandi il dono di sapienza
a noi miseri quaggiu.

Con lo Spirito Tuo Santo,
con energica potenza,
spandi il dono di sapienza
a noi miseri quaggiu.



